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91E0* 
 

FORESTE ALLUVIONALI DI ALNUS GLUTINOSA E FRAXINUS 
EXCELSIOR (ALNO-PADION, ALNION INCANAE, SALICION 
ALBAE) 

Alluvial forests with Alnus glutinosa and Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion albae) 

 

 

 

 
T. Limentrella (PT) 

Habitat CORINE Biotopes: 44.21 Ontanete montane, 44.32 Alno-Frassineti dei fiumi a veloce 
scorrimento, 44.33 Alno-Frassineti dei fiumi a lento scorrimento, 44.53 Ontanete a galleria della 
Corsica ad Alnus cordata e Alnus glutinosa, 44.513 Ontanete a gallerie del Mediterraneo 
occidentale, 44.913 Rare formazioni paludose a ontano nell’area Mediterranea. 
Habitat EUNIS: G1.1212 Gallerie appenniniche ad Alnus incana, G1.133 Ontanete a galleria della 
Corsica ad Alnus cordata e Alnus glutinosa, G1.1313 Ontanete e alno-frassineti a galleria del 
Mediterraneo occidentale, G1.1334 Alno-Frassineti tirrenici a galleria, G1.2121 Boschi di Fraxinus 
excelsior ed Alnus glutinosa dei torrenti collinari, G1.41 Boschi igrofili di Alnus sp. su terreno 
paludoso. 
Codice Re.Na.To.: H087. 
Frase diagnostica: foreste riparie e di palude dominate da specie dei generi Alnus, Fraxinus, Salix, 
distribuite sui bordi di fiumi e laghi, nelle pianure, in collina e in montagna, in stazioni 
frequentemente allagate o con falda molto superficiale, principalmente in bioclima Temperato e 
talvolta Mediterraneo. 
 



Progetto HASCITu – HAbitat in the Site of Community Importance in Tuscany 

 

 
Autori scheda: Foggi et al., 31 ottobre 2017 

 

Descrizione generale 

L’habitat è eterogeneo in quanto racchiude tipi di vegetazione diversi sia dal punto di vista 
geomorfologico che in funzione della composizione floristica: ciò che unisce le diverse situazioni 
è la dominanza di ontani (Alnus glutinosa e A. incana). Il Manuale italiano comprende:  
1) associazioni ripariali dei tratti montani e submontani dei corsi d’acqua, su suoli alluvionali con 
molto scheletro, dominate da Alnus incana, talvolta insieme a Fraxinus excelsior, Acer spp., Alnus 
glutinosa; si sviluppano su suoli alluvionali spesso inondati o nei quali la falda idrica è superficiale, 
lungo i corsi d’acqua sia nei tratti montani e collinari che planiziali o sulle rive dei bacini lacustri e 
in aree con ristagni idrici non necessariamente collegati alla dinamica fluviale, prevalentemente 
in macrobioclima Temperato ma, dove l’umidità edafica lo consente, anche in quello 
Mediterraneo (Alnion incanae); 
2) associazioni ripariali dei tratti planiziari, collinari e submontani dei corsi d’acqua, su suoli 
alluvionali ricchi di elementi fini e sostanza organica, dominati da Alnus glutinosa con altre 
componenti nettamente minoritarie (Populus spp., Ulmus minor, Fraxinus oxycarpa, ecc); 
3) associazioni ripariali mediterranee a dominanza di Alnus glutinosa, presenti su substrati di 
natura acida, prevalentemente concentrate nel corso medio e inferiore dei fiumi, con sottobosco 
caratterizzato dalla dominanza di varie pteridofite idrofilo-calcifughe; 
4) associazioni ripariali montane a dominanza di Salix alba e S. fragilis, del macrobioclima 
Temperato, presenti su suolo sabbioso con falda idrica più o meno superficiale, lungo le fasce più 
prossime alle sponde in cui il terreno è limoso e si verificano sovente esondazioni; 
5) associazioni palustri dei suoli asfittici tendenzialmente organici (Alnion glutinosae), presenti in 
località planiziarie, nelle depressioni costantemente umide, al di fuori dell’influenza diretta dei 
corsi d’acqua, dominate da Alnus glutinosa (almeno nella nostra regione).  
I boschi ripariali e quelli paludosi sono per loro natura formazioni azonali e lungamente durevoli, 
essendo condizionati dal livello della falda e dagli episodi ciclici di piena e di magra. Generalmente 
sono cenosi stabili fino a quando non mutano le condizioni idrologiche delle stazioni sulle quali si 
sviluppano; in caso di allagamenti più frequenti, con permanenze durature di acqua affiorante, 
tendono a regredire verso formazioni erbacee (ciò non avviene per le ontanete paludose che si 
sviluppano proprio in condizioni di prolungato alluvionamento); in caso di allagamenti sempre 
meno frequenti tendono ad evolvere verso cenosi forestali mesofile più stabili.  
Rispetto alla zonazione trasversale del fiume (lungo una linea perpendicolare all’asse dell’alveo) 
le ontanete ripariali possono trovarsi a contatto catenale con le comunità idrofile di alte erbe 
(Habitat 6430) e con la vegetazione di greto dei corsi d’acqua corrente (Habitat: 3240, 3250, 3260, 
3270, eventualmente 3280). Verso l’esterno dell’alveo, nelle aree pianeggianti e collinari, i boschi 
ripariali sono in contatto catenale con diverse cenosi forestali mesofile o termofile Carpino-
Fagetea e Quercetea ilicis, verso cui potrebbero evolvere con il progressivo interramento. Lungo 
gli alvei abbandonati, all’interno delle pianure alluvionali, si trovano in contatto catenale con i 
boschi ripariali di salice e pioppo (92A0). Nelle aree paludose costiere, legate ai tratti finali dei 
principali corsi d’acqua, formano mosaici con le foreste miste riparie a Quercus robur dell'Habitat 
91F0 con cui può in parte condividere ecologia e corteggio floristico, ma anche con la vegetazione 
palustre delle acque stagnanti (Habitat: 3150, 3110, 3130, 3140). 
Da notare che, a contrario di quanto indicato nel Prodromo della Vegetazione d’Italia (Biondi & 
Blasi, 2015), i saliceti di mantello a dominanza di Salix cinerea non sono stati inclusi nell’habitat. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: le comunità afferenti a tale habitat meritano indagini più 
approfondite, soprattutto dal punto di vista ecologico. Informazioni più recenti e puntuali sono 
disponibili solo per le cenosi palustri. 
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Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

   
 

Tra le varie forme incluse nell’habitat, 
sono piuttosto rare quelle palustri a 
ontano nero, presenti in alcune 
stazioni toscane costiere (Macchia 
Lucchese, San Rossore) e interne 
(Cerbaie, Sibolla, Paduletta di Ramone, 
Val di Farma), quelle ripariali a ontano 
bianco tipiche dei corsi d’acqua nel 
loro tratto montano e quelle a ontano 
nero e felci di tipo prettamente 
mediterranee (Elba, rilievi subcostieri, 
Val di Farma, Alto Merse, Monti 
Pisani). Le formazioni ripariali a ontano 
nero, temperate e submediterranee, 
sono invece diffuse lungo fiumi e 
torrenti, dalla pianura alla zona 
submontana: i siti censiti 
rappresentano probabilmente solo 
una parte delle stazioni effettive. 
 

Specie indicatrici 

1) Alnus incana, A. glutinosa. 
2) Alnus glutinosa, Fraxinus oxycarpa, Ulmus minor, Populus nigra, Carex pendula, Cornus 
sanguinea, Euonymus latifolius, Petasytes hybridus, Humulus lupulus. 
3) Carex remota, C. pallescens, C. microcarpa, Osmunda regalis, Thelypteris palustris, Hypericum 
hircinum, Blechnum spicant. 
4) Salix alba, Populus nigra, Saponaria officinalis. 
5) Alnus glutinosa, Frangula alnus, Thelypteris palustris, Hydrocotyle vulgaris, Periploca graeca, 
Carex pendula, C. elata, Equisetum spp., Cladium mariscus. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

1) Ontanete ripariali a dominanza di ontano bianco: alleanza Alnion incanae. 
2) e 3) Ontanete ripariali a dominanza di ontano nero: alleanza Alnion incanae; alleanza Osmundo-
Alnion glutinosae. 
4) Saliceti a salice bianco: alleanza Salicion albae. 
5) Ontanete di palude: alleanza Alnion glutinosae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

La maggior parte delle formazioni riparie a ontano nero sono frammentarie e spesso invase da 
Robinia pseudoacacia, soprattutto nell’area Nord-Ovest della regione o vicino alle aree 
urbanizzate. Quelle paludose, strettamente legate alla falda superficiale, risentono fortemente di 
abbassamenti del livello idrico e rappresentano cenosi isolate e relittuali. 
 
 

http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/elenco-specie?str=Salix%20alba
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/elenco-specie?str=Populus%20nigra
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/elenco-specie?str=Saponaria%20officinalis
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Fattori di criticità 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile: consistente riduzione delle 
formazioni forestali riparie per destinazione agricola del terreno. 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale.  

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Acer negundo, Ailanthus altissima, Amorpha 
fruticosa, Buddleja davidii, Reynoutria spp., Robinia pseudoacacia, Solidago gigantea, Sicyos 
angulatus, Vitis spp. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 

 I03.02 - Inquinamento genetico (piante): impiego e diffusione di cultivar di pioppi e olmi 
non autoctone. 

 J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese 
cementificazione e manutenzione degli argini. 

 J02.05 - Modifica delle funzioni idrografiche in generale. 

 J02.05.02 - Modifica della struttura dei corsi d'acqua interni: sbarramenti, bacini, etc. 

 J02.06 - Prelievo di acque superficiali: captazione idraulica dei corpi d’acqua. 

 J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda). 

 J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): taglio raso e rimozione 
della vegetazione riparia.  
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